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	C O M U N E   D I   A B R I O L A 

PROVINCIA DI POTENZA



	TEL. 0971/923230
	FAX  0971/923001
	C.A.P. : 85010


UFFICIO  TECNICO LL. PP.
CAPITOLATO D’ONERI 

(fornitura sotto soglia comunitaria – D-lgs 163/06 artt. 55, 124)

FORNITURA DI  PAVIMENTAZIONE IN LASTRE DI PIETRA DURA GRIGIA (COLOMBINO D’ISTRIA)  E LASTRE DI PIETRA BIANCA (GIALLO D’ISTRIA)
Art. 1 IMPORTO A BASE D’ASTA

Euro 166.000,00 oltre  I.V.A. (centosessantaseimila/00) IVA esclusa, franco consegna nella località indicata dall’Amministrazione comunale. 

Pietra arenaria grigia (Colombino d’Istria detta anche Pietra Arenaria Colombino) mq 1.400,00;
Pietra bianca (Giallo d’Istria) mq 210,00.
Art. 2 CARATTERISTICHE GENERALI  DELLA FORNITURA 

· Fornitura di pavimentazione per lastricato in lastre di pietra Calcarenite e/o Calclinite denominata “Colombino”  di colore grigio uniforme, il materiale dovrà presentarsi totalmente privo di “peli neri”, “peli furbi” e di “clay chips e laminazioni argillose”; verrà tollerata la presenza di vene bianche e di calcite di spessore massimo di 8 mm. Le lastre verranno fornite con lati segati, piano di posa filo di sega, piano di calpestio bocciardato o rigato nei formati di spessore cm 10, larghezza cm 30/35/40, lunghezza a correre, minimo 1,5 volte la larghezza.
Nel prezzo sono compresi i pezzi speciali per lo scolo delle acque o per l’allocazione di sistemi tecnologici.

Le caratteristiche minime di resistenza dovranno essere le seguenti:

resistenza a compressione allo stato secco non inferiore a Mpa 145;
resistenza a compressione dopo gelività non inferiore a Mpa 145;

resistenza all’abrasione (UNI EN 1341) non superiore a 20,5 mm;
resistenza all’usura (perpendicolare al verso consumo provino dopo 500 m) non superiore a 3,2 mm;
resistenza a flessione non inferiore a Mpa 18;
assorbimento non superiore a 1,20%;
massa volumica apparente non inferiore a 2600kg/mc;
il materiale dovrà essere classificato non gelivo.

Le caratteristiche dovranno dedursi da prove sul materiale previste dalle normative UNI – EN.
Il materiale dovrà essere corredato di tutti gli allegati richiesti dalle  normative EN1341 – EN1342 – EN1343 relative alla marcatura CE per la fornitura dei materiali lapidei.
Non saranno accettate forniture di materiale lapideo le cui caratteristiche non risponderanno a quelle suddette.

· Fornitura di pavimentazione per lastricato in lastre di pietra bianca denominata  “Giallo d’Istria” di colore bianco tendente al giallo paglierino, il materiale dovrà presentarsi totalmente privo di “peli neri” o “peli furbi” e di “clay chips e laminazioni argillose”. Le lastre verranno fornite con lati segati, piano di posa filo di sega, piano di calpestio bocciardato o rigato nei formati di spessore cm 10, larghezza cm 30/35/40, lunghezza a correre, minimo 1,5 volte la larghezza

Nel prezzo sono compresi i pezzi speciali per lo scolo delle acque o per l’allocazione di sistemi tecnologici.
La commissione, a suo insindacabile giudizio, ammetterà l'impresa alla fase successiva della gara qualora  caratteristiche minime sopra richieste saranno riscontrate nell'oggetto della fornitura.

Art. 3 DOCUMENTAZIONE DI PARTECIPAZIONE ALLA GARA
Come prescritto nel disciplinare di gara.

Art. 4 CAMPINONE
La ditta interessata dovrà, unitamente all'offerta, far pervenire un campione come prescritto nel disciplinare di gara alla lettera G.

Il campione/i trasmesso sarà considerato ad ogni effetto documentazione di gara.

Art. 5 STIPULA DEL CONTRATTO

La ditta che risulterà aggiudicataria si impegna a stipulare il contratto previo versamento dei diritti di segreteria, di scritturazione e delle spese inerenti e conseguenti al contratto stesso (il cui ammontare verrà successivamente comunicato) entro il termine stabilito nella lettera con cui verrà comunicata l’aggiudicazione e prende atto che, nel caso in cui non stipuli e/o non versi i diritti di segreteria e le altre spese inerenti al contratto nel termine fissato, decade automaticamente dall’aggiudicazione e il rapporto obbligatorio verrà scisso con semplice comunicazione scritta dell’Amministrazione Comunale, che le porrà a carico le eventuali ulteriori spese che dovesse affrontare per la stipula con altro contraente, tenendola comunque indenne delle eventuali prestazioni effettuate nel frattempo.

Art. 6 LUOGO DELLA STIPULA

La stipula del contratto avverrà nella sede del Comune di Abriola Via Passarelli n. 3 – 85010 ABRIOLA – PZ.

Art. 7 LUOGO DI CONSEGNA
Comune di Abriola – Via Passarelli – la consegna dovrà avvenire entro 45 giorni dalla data di comunicazione di aggiudicazione definitiva. 

Art. 8 PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE

Procedura aperta - art. 55 D. lgs 163/06 

Art. 9 CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE
Al prezzo più basso ai sensi dell'art. 82, D.lgs.163/06.

L’aggiudicazione potrà avvenire anche in presenza di una sola offerta ammissibile, quando questa sia ritenuta idonea e congrua. In presenza di stesse offerte presentate da più concorrenti si farà ricorso alle procedure indicate all’art. 77 (c.1 e 2 ) del regio decreto 23 maggio 1924, n. 827 e s.m.i.
Art. 10 OBBLIGATORIETA’ DELL’OFFERTA

Mentre con la presentazione dell’offerta la ditta è immediatamente obbligata nei confronti dell’Amministrazione Comunale ad effettuare la prestazione nei modi e nei termini della stessa, e del presente capitolato, per il Comune di Abriola il rapporto obbligatorio nascerà solo dopo l’approvazione dell’aggiudicazione definitiva e l’eventuale stipula del contratto. Il Comune di Abriola si riserva, comunque, la facoltà, a suo insindacabile giudizio, di procedere o meno all’aggiudicazione.

Art. 11 PENALITA’
Nel caso di ritardo nella consegna, totale o parziale, la ditta è soggetta alla penale dello 0,5% calcolato sul valore della fornitura non consegnata o consegnata in ritardo, per ogni giorno di ritardo rispetto al termine fissato per la consegna.

La penalità è addebitata sui crediti della ditta dipendenti dal contratto o da altri contratti che la ditta abbia in corso con il Comune di Abriola, o se tali crediti manchino o siano insufficienti, sulla cauzione.

L’applicazione della penale verrà notificata alla ditta.

Art. 12 PAGAMENTO

   Il pagamento avverrà in unica soluzione previa presentazione di fattura intestata al Comune di Abriola. In ogni caso, l’importo verrà corrisposto solo a verifica della merce avvenuta in via definitiva ed ad accredito delle somme da parte della Regione Basilicata.  

Il deposito cauzionale è svincolato e restituito al contraente solo a conclusione del rapporto, dopo che sia stato accertato il regolare soddisfacimento degli obblighi contrattuali.

Art. 13 CONSEGNA

La consegna dei beni deve essere effettuata nella quantità, modalità e luogo indicato mediante ordinazione firmata dal Responsabile del Procedimento dell’Amministrazione Comunale.  La ditta contraente deve effettuare la consegna dei beni a proprio rischio, assumendo a proprio carico le spese della fornitura. All’atto della consegna la ditta deve presentare all’addetto del Comune al ricevimento apposita nota in duplice esemplare, nella quale risultino dettagliatamente indicate specie e quantità dei singoli beni forniti. Una copia, sottoscritta dal ricevente, sarà restituita all’incaricato della consegna da parte della ditta.  I fornitori non acquistano il diritto al pagamento, qualora i beni vengano contestati al termine di 15 giorni.

L’operazione di consegna s’intende effettuata quando tutti i beni sono stati accettati dagli interessati.

Art. 14 CONTESTAZIONE
Nel caso che imperfezioni e/o difformità dei beni oggetto della fornitura dalle caratteristiche richieste risultino all’evidenza o emergano da verifiche successive, il Comune ha il diritto di respingere, e la ditta aggiudicataria l’obbligo di ritirare, i beni che all’atto della consegna risultassero di caratteristiche diverse da quelle previste, o per altre ragioni, inaccettabili. La ditta, in tale ipotesi dovrà provvedere alla sostituzione dei beni, nel termine che gli verrà indicato con lettera di contestazione, con altri corrispondenti alla qualità stabilita. Qualora i beni rifiutati non venissero tempestivamente ritirati dalla ditta, il Comune non risponderà della loro perdita o deterioramento durante la temporanea custodia. In caso di mancata o ritardata sostituzione, il Comune si riserva la facoltà di approvvigionarsi degli stessi altrove, a totale spesa a carico della ditta, che non potrà fare opposizione o sollevare eccezioni sulla qualità e sui prezzi dei beni così acquistati. 

Art. 15 FISSAZIONE DEI PREZZI
I prezzi contrattuali sono fissi e invariabili per qualsiasi ragione e si intendono accettati dalla ditta in base ai calcoli di sua convenienza e a tutto suo rischio.

Art. 16 RECESSO DELL’AMMINISTRAZIONE
Ai sensi dell’articolo 1671 del codice civile, il Comune può recedere dal contratto, anche se è stata iniziata la prestazione della fornitura.
Art. 17 RISOLUZIONE DI DIRITTO DEL CONTRATTO

Quando nel corso del contratto il Comune si accerti che la sua esecuzione non procede secondo le condizioni stabilite, la stessa può fissare un congruo termine entro il quale la ditta aggiudicataria si deve conformare a tali condizioni. Trascorso inutilmente il termine stabilito, il contratto è risolto in diritto. La risoluzione opera in ogni caso di inadempimento degli obblighi contrattuali assunti dalla ditta, in tal caso l’Ente provvederà all’escussione della cauzione. 
Art. 18 CESSIONE DELL’APPALTO

L’appalto non potrà essere ceduto a pena di nullità.

Art. 19 SUBAPPALTO

Non è ammesso subappaltare o cedere in tutto od in parte la presente fornitura.

Art. 20 DOMICILIO

La ditta dichiara di eleggere e mantenere per tutta la durata dell’appalto il suo domicilio presso la sede del Comune. Le notificazioni e le intimazioni verranno effettuate a mezzo lettera raccomandata o fax. Qualsiasi comunicazione fatta all’incaricato della ditta dal responsabile del procedimento si considererà fatta personalmente al titolare della stessa.

Art. 21 CONTROVERSIE
Per la risoluzione di eventuali controversie le parti escludono il ricorso ad arbitri e si rivolgono unicamente all’autorità giudiziaria ordinaria. Il foro territorialmente competente è quello del tribunale di Potenza.

Art. 22 RINVIO
Per tutto quanto non previsto nel presente capitolato, sono applicabili le disposizioni contenute nel D.lgs. 163/06, nonché le disposizioni del codice civile, nonché le altre leggi e regolamenti vigenti in materia, in quanto applicabili.           

Abriola, 5 luglio 2007
                                                                                  IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO




                   Ing. Domenico BERTERAME
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